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L’autovalutazione del rischio
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Commissione Antiriciclaggio ODCEC Milano

OBBLIGHI ANTIRICICLAGGIO: LA PREPARAZIONE IN PRATICA DEL 

DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO E LA PREPARAZIONE IN 

PRATICA DEL MODELLO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DEL CLIENTE

11 giugno 2024  - Sala Convegni ODCEC di Milano 
Giuseppe Mancini           
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AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO
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I professionisti obbligati effettuano la valutazione del rischio di riciclaggio e/o finanziamento del

terrorismo connesso alla propria attività professionale e adottano presidi e procedure adeguati alla

propria natura e alla propria dimensione per mitigare i rischi rilevati.

Art. 15/16 D.lgs 231/2007 

L’OBBLIGO 
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Chi la deve effettuare?

Ogni quanto va effettuata?

Quando? Il primo documento di autovalutazione del rischio doveva essere preparato entro il 

30 aprile 2020.

L’autovalutazione del rischio può essere svolta con una cadenza triennale, salva la 

facoltà di procedere al relativo aggiornamento quando insorgono nuovi rischi o 

quando lo si ritiene opportuno

E’ un adempimento proprio del soggetto obbligato e non è delegabile.

STUDI ASSOCIATI - STP

Nonostante nelle linee guida del CNDCEC si faccia riferimento

all’autovalutazione effettuata con riferimento allo studio considerando

l’autovalutazione predisposta dal singolo professionista associato solo una

possibilità alternativa ……………. di recente la GdF ha dichiarato che l’obbligo

di autovalutazione dev’essere assolto dal singolo destinatario della normativa.
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A chi consegnarla? Deve essere esibita se richiesta all’Ordine Professionale o alla Guardia di Finanza.

Come devo conservarla?
Devono seguirsi le stesse prescrizioni previste dalla norma per la conservazione di fascicoli 
AR dei clienti.

L’assenza del documento di autovalutazione del rischio non è 

sanzionabile 

la sua redazione rileva positivamente ai fini della determinazione quantitativa della sanzione ai sensi 

dell’art. 67, co. 1, lett. g), del Decreto 
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Consiste nel valutare l’adeguatezza dell’assetto organizzativo (e dei presidi) adottato

dallo Studio per riuscire ad intercettare eventuali attività di riciclaggio e/o

finanziamento del terrorismo posti in essere (all’insaputa del professionista) dal

cliente. Il tutto, al fine di attuare azioni/strategie volte a mitigare il rischio stesso.

COS’E’ 

LE FASI 

RACCOLTA DEI DATI

COMPILAZIONE MODELLO

ANALISI DEI DATI E AZIONI

Il professionista predisposte, possibilmente, un foglio di 
lavoro nel quale fa confluire i dati del cliente e della sua 
organizzazione

Il professionista formalizza l’adempimento mediante la 
compilazione del modello AV.04 del CNDCEC

Il professionista analizza i punti in cui risulta «vulnerabile» e 
predispone il piano d’azione volto a mitigare i rischi.
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FASE 1

LA RACCOLTA DEI DATI
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NON 

significativo

POCO 

significativo

ABBASTANZ

A 

significativo

MOLTO 

significativo

ROSSI SRL

Tenuta della contabilità EDILIZIA MILANO SOCIETA' DI CAPITALI NO NO X

BIANCO SPA

Assistenza, consulenza e rappresentanza in materia tributaria RISTORANTE MILANO SOCIETA' DI CAPITALI NO NO X

GIALLO SAS

Collegio sindacale BAR TABACCHI PADOVA SOCIETA' DI PERSONE NO NO X

MARCO ROSSI

Dichiarazione dei redditi AVVOCATO NAPOLI PERSONA FISICA NO NO X

GIUSEPPE VERDE 

Dichiarazione dei redditi DESIGNER ROMA PERSONA FISICA NO NO X

NEROAZZURO SPA

Revisione legale dei conti CONSULENZA MILANO SOCIETA' DI CAPITALI NO NO X

BLU SNC

Tenuta della contabilità RISTORANTE MILANO SOCIETA' DI PERSONE NO NO X

GIANFRANCO NERO

Dichiarazione dei redditi MEDICO MILANO PERSONA FISICA NO NO X

MARIA ARANCIO

Assistenza, consulenza e rappresentanza in materia tributaria PSICOLOGA MILANO PERSONA FISICA NO NO X

MARRONE SRL

Consulenza in operazioni di finanza straordinaria IMMOBILIARE MILANO SOCIETA' DI CAPITALI NO NO X

INFORMAZIONI CLIENTE

Calssificazione del rischio come da fscicolo cliente

cliente Professionista Prestazione Professionale in corso Attività Svolta Area Geografica Forma Giuridica PEP Indagini Penali
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I PRINCIPALI STRUMENTI DI LAVORO
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ANTIRICICLAGGIO
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PER VALUTARE IL RISCHIO CONNESSO ALL’ATTIVITA’

▪ Edile

▪ Commercio di autoveicoli, beni a contenuto 
tecnologico, beni alimentari;

▪ Trasporto su strada,

▪ Carburanti

▪ Logistica

▪ Metalli preziosi

▪ Pulizia e manutenzione

▪ Materiali ferrosi

▪ Attività di consulenza e pubblicitarie.

Comunicazione del 10/11/2020
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PER VALUTARE IL RISCHIO CONNESSO ALL’ATTIVITA’
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PER VALUTARE IL RISCHIO CONNESSO ALL’AREA GEOGRAFICA
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PER VALUTARE IL RISCHIO CONNESSO ALL’AREA GEOGRAFICA

Regolamento Delegato (UE)

2022/229 del 07/01/2022

che modifica il regolamento
delegato (UE) 2016/1675 che
integra la direttiva (UE) 2015/849
del Parlamento europeo e del
Consiglio

1 Afghanistan

2 Barbados

3 Burkina Faso

4 Cambogia

5 Isole Cayman

6 Haiti

7 Giamaica

8 Giordania

9 Mali

10 Marocco

11 Myanmar

12 Nicaragua

13 Pakistan

14 Panama

15 Filippine

16 Senegal

17 Sud Sudan

18 Siria

19 Trinidad e Tobago

20 Uganda

21 Vanuatu

22 Yemen

23 Zimbabwe

Paesi terzo ad ALTO RISCHIO
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PER VALUTARE IL RISCHIO CONNESSO ALL’AREA GEOGRAFICA

ECOFIN – Consiglio Economia

e Finanza UE

versione adottata il 14 febbraio
2023

1 Samoa americane

2 Anguilla

3 Bahamas

4 Isole Vergini Britanniche

5 Costa Rica

6 Figi

7 Guam

8 Isole Marshall

9 Palau

10 Panama

11 Russia

12 Samoa

13 Trinidad e Tobago

14 Isole Turks e Caicos

15 Isole Vergini americane 

16 Vanuatu

Black List
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PER VALUTARE IL RISCHIO CONNESSO ALLA PRESTAZIONE 

PROFESSIONALE

NB le Regole Tecniche del CNDCEC NON 
indicano il livello di rischio. Questo è un valore 
inserito dal relatore
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PER VALUTARE IL RISCHIO CONNESSO ALLA PRESTAZIONE 

PROFESSIONALE

NB le Regole Tecniche del CNDCEC NON 
indicano il livello di rischio. Questo è un 
valore inserito dal relatore
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L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI
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Gli step per la 

determinazio

ne del 

punteggio 

1

2

3

VALUTAZIONE RISCHIO INERENTE

VALUTAZIONE RISCHIO DI VULNERABILITA’

DETERMINAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
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Valutare la probabilità che un cliente, all’insaputa del professionista, possa compiere

un’attività di riciclaggio o finanziamento del terrorismo (evento principale).

Rischio inerente

Rischio vulnerabilità

Valutare la capacità dell’assetto organizzativo dello Studio di riuscire a intercettare

l’evento principale.

Rischio residuo

Determinare la parte dell’evento iniziale che l’organizzazione della funzione

antiriciclaggio dello Studio non è in grado di gestire.
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RISCHIO 

INERENTE

RISCHIO 

VULNERABILITA’

1 Tipologia di clientela

2 Area geografica di operatività

3 Canali distributivi modalità di esplicitazione prestazione professionale

4 Servizi offerti

1 Formazione

2 Organizzazione adeguata verifica

3 Organizzazione conservazione

4 Organizzazione Sos e comunicazione violazione contante

RISCHIO 

RESIDUO

Media ponderata tra la media dei punteggi connessi al rischio inerente e la media 
dei punteggi connessi al rischio di vulnerabilità
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L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

PER IL CONTEGGIO DEL RISCHIO 

INERENTE
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IL PUNTEGGIO PER LA TIPOLOGIA CLIENTE

Nell’esempio, abbiamo:
Clienti a rischio 1 ➔ 1 su un 

totale di 10 clienti = 10%

Clienti a rischio 2 ➔ 4 su un 

totale di 10 clienti = 40%

Clienti a rischio 3 ➔ 5 su un 

totale di 10 clienti = 50%

Clienti a rischio 4 ➔ 0 su un 

totale di 10 clienti = 0%

NON 

significativo

POCO 

significativo

ABBASTANZ

A 

significativo

MOLTO 

significativo

Livello di rischio 

forma giuridica

Livello di rischio 

da valutazione 

rischio 

Livello di rischio 

analizzando 

l'attività svolta

Punteggio 

Tipologia 

Clientela

ROSSI SRL

EDILIZIA SOCIETA' DI CAPITALI NO NO X 3 2 4 3

BIANCO SPA

RISTORANTE SOCIETA' DI CAPITALI NO NO X 3 2 4 3

GIALLO SAS

BAR TABACCHI SOCIETA' DI PERSONE NO NO X 2 2 4 3

MARCO ROSSI

AVVOCATO PERSONA FISICA NO NO X 1 2 1 1

GIUSEPPE VERDE 

DESIGNER PERSONA FISICA NO NO X 1 3 1 2

NEROAZZURO SPA

CONSULENZA SOCIETA' DI CAPITALI NO NO X 3 3 1 2

BLU SNC

RISTORANTE SOCIETA' DI PERSONE NO NO X 2 2 4 3

GIANFRANCO NERO

MEDICO PERSONA FISICA NO NO X 1 2 3 2

MARIA ARANCIO

PSICOLOGA PERSONA FISICA NO NO X 1 2 3 2

MARRONE SRL

IMMOBILIARE SOCIETA' DI CAPITALI NO NO X 3 4 2 3

INFORMAZIONI CLIENTE TIPOLOGIA CLIENTE DETERMINAZIONE PUNTEGGI

Calssificazione del rischio come da fscicolo cliente

cliente Attività Svolta Forma Giuridica PEP Indagini Penali
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IL PUNTEGGIO PER LA TIPOLOGIA CLIENTE

Il punteggio di rischio è pari ad 1
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Punteggio Area 

Geografica

ROSSI SRL

MILANO 4

BIANCO SPA

MILANO 4

GIALLO SAS

PADOVA 3

MARCO ROSSI

RAGUSA 1

GIUSEPPE VERDE 

ALESSANDRIA 2

NEROAZZURO SPA

MILANO 4

BLU SNC

MILANO 4

GIANFRANCO NERO

MILANO 4

MARIA ARANCIO

MILANO 4

MARRONE SRL

MILANO 4

DETERMINAZIONE PUNTEGGI

cliente Area Geografica

Nell’esempio, abbiamo:

Clienti con operatività in area a 
rischio 1 ➔ 1 su un totale di 10 

clienti = 10%

Clienti con operatività in area a 
rischio 2 ➔ 1 su un totale di 10 

clienti = 10%

Clienti con operatività in area a 
rischio 3 ➔ 1 su un totale di 10 

clienti = 10%

Clienti con operatività in area a 
rischio 4 ➔ 7 su un totale di 10 

clienti = 70%

IL PUNTEGGIO PER L’AREA GEOGRAFICA
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Il punteggio di rischio è 

pari ad 4

IL PUNTEGGIO PER L’AREA GEOGRAFICA
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IL PUNTEGGIO PER I SERVIZI PROFESSIONALI OFFERTI

Nell’esempio, abbiamo:

Clienti a cui sono erogate 
prestazioni a punteggio 1 o 2 ➔ 6 

su un totale di 10 clienti = 60%

Clienti a cui sono erogate 
prestazioni a punteggio 3 ➔ 3 su 

un totale di 10 clienti = 30%

Clienti a cui sono erogate 
prestazioni a punteggio 4 ➔ 1 su 

un totale di 10 clienti = 10%

Punteggio Servizi 

Offerti

ROSSI SRL

Tenuta della contabilità 3

BIANCO SPA

Assistenza, consulenza e rappresentanza in materia tributaria 2

GIALLO SAS

Collegio sindacale 1

MARCO ROSSI

Dichiarazione dei redditi 1

GIUSEPPE VERDE 

Dichiarazione dei redditi 1

NEROAZZURO SPA

Revisione legale dei conti 3

BLU SNC

Tenuta della contabilità 3

GIANFRANCO NERO

Dichiarazione dei redditi 1

MARIA ARANCIO

Assistenza, consulenza e rappresentanza in materia tributaria 2

MARRONE SRL

Consulenza in operazioni di finanza straordinaria 4

DETERMINAZIONE PUNTEGGI

cliente Prestazione Professionale in corso
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Il punteggio di rischio è 

pari ad 3

IL PUNTEGGIO PER I SERVIZI PROFESSIONALI OFFERTI
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IL PUNTEGGIO PER IL CANALE DISTRIBUTIVO

Le domande che il destinatario deve porsi sono:

Lo Studio si avvale in via continuativa di collaboratori esterni ?

La consulenza e/o la prestazione professionale è eseguita frequentemente a distanza con modalità 

telematiche e senza contatto con il cliente?

Il controllo e la tracciabilità delle operazioni eseguita risulta difficoltosa?

Sussistono altre motivazioni e/o considerazioni che inducono a ritenere i canali a rischio più 

elevato?

1

2

3

4

Tanto più elevato è il numero dei clienti per i quali vi è distanza tra il destinatario della norma AR che conosce il cliente e chi,
invece, segue e monitora il cliente, tanto maggiore sarà il punteggio di rischio connesso al canale distributivo.
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L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

PER IL CONTEGGIO DEL RISCHIO 

VULNERABILITA’
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e La formazione delle risorse umane dello Studio

Il Professionista ha assolto all’obbligo formativo normativamente

previsto

Il personale di Studio è in grado di individuare eventuali condotte

anomale

Al personale di Studio viene garantita la formazione con cadenza

annuale e in materia di indicatori di anomalia
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A
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a Lo Studio ha adottato le procedure (manuale) per assolvere

all’obbligo di adeguata verifica

Lo Studio ha adottato una modulistica standardizzata per

raccogliere le informazioni necessarie a poter assolvere

correttamente gli obblighi di adeguata verifica

I clienti di Studio sono stati tutti correttamente identificati

Lo Studio in caso di incertezze, dubbi o incongruenze verifica di

dati e le informazioni ricevute dai clienti o contenute nei

documenti prodotti dai clienti in sede di adeguata verifica

I titolari effettivi dei clienti di Studio sono stati tutti correttamente

identificati
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Lo Studio ha adottato le misure di sicurezza atte ad evitare che

dati e informazioni possano andar perse e/o distrutte

Lo Studio ha individuato il responsabile della conservazione e tutte

le persone autorizzate ad accedere ed alimentare il fascicolo

antiriciclaggio

La documentazione contenuta nei fascicoli dei clienti rispetta le

prescrizioni normative: ad esempio storicità, integrità, non
alterabilità, trasparenza/completezza/chiarezza nel contenuto.

Risulta attivata una procedura di verifica periodica del contenuto

dei fascicoli dei clienti per l’aggiornamento e/o la distruzione di

quelle risultante eccedente rispetto alle prescrizioni normativeI 
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I titolari e destinatari di Studio sono accreditati ai portali web per

l’inoltro della SOS o per la comunicazione delle infrazioni all’utilizzo

del contante

Il personale di Studio è in grado di intercettare eventuali operazioni

anomale

Il personale di Studio è periodicamente informato con riguardo agli

indicatori di anomalia e alle principali casistiche/comportamenti
connessi al riciclaggio

E’ stato implementato una procedura che permetta al Titolare di

Studio di venire a conoscenza di eventuali anomalie

Lo Studio ha adottato il manuale per l’inoltro delle SOS
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IL MODULO AV.0 

AUTOVALUTAZIONE

LA FORMALIZZAZIONE: la 

compilazione del



37



38



39

L’ANALISI DEI RISULTATI
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Azioni Mitigatrici

Cosa fare in pratica

➢ INDIVIDUO GLI ASPETTI ORGANIZZATIVI IN CUI LO STUDIO E’ VULNERABILE

➢ INDIVIDUO LE AZIONI VOLTE A MITIGARE IL RISCHIO E LE DESCRIVO

➢ INDIVIDUO E NOMINO IL RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DELL’AZIONE MITIGATRICE

➢ ATTRIBUISCO IL TERMINE ENTRO IL QUALE ATTUARE L’AZIONE
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Grazie per l’attenzione

e-mail: g.mancini@studiobucciarelli.it
tel.: 02.43.81.131


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2: AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41: Grazie per l’attenzione  e-mail: g.mancini@studiobucciarelli.it tel.: 02.43.81.131

